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Il lockdown dei non vaccinati 
potrebbe partire già dal primo 
dicembre in tutta Italia, senza 
attendere che i numeri della 
pandemia facciano retrocede-
re una regione in fascia gialla. 
Di fatto un addio al sistema del 
semaforo, che sarà probabil-
mente accompagnato dall’ob-
bligo vaccinale per insegnanti 
e forze dell’ordine. 

Ancora poche ore e Draghi 
scioglierà le ultime riserve pri-
ma di varare oggi stesso il de-
creto con il quale il  governo 
punta a fermare la quarta on-
data, senza imporre chiusure 
alla attività economiche in vi-
sta del  Natale.  Un Consiglio  
dei ministri che sarà precedu-
to dalla cabina di regia politica 
e da un ultimo faccia a faccia 
con i governatori, tra i quali 
con il passare delle ore si è in-
foltito il partito di chi il super 
Green Pass solo per vaccinati e 
guariti da non oltre sei mesi lo 
vuole far applicare già in zona 
bianca. Probabilmente a parti-

re dal primo dicembre, anche 
se non manca chi propone di 
andare ancora più di fretta e 
rendere  operativa  la  stretta  
già da lunedì prossimo. Un’ulti-
ma parola dovranno proferirla 
gli esperti del Cts e la loro opi-
nione verrà attentamente valu-
tata da Draghi, che fino ad ora 
non si  è  sbottonato neppure 
coi più stretti collaboratori. 

Ma da Speranza a France-
schini, da Bonetti a Brunetta, 
passando per Gelmini, la mag-
gioranza dei ministri è per la li-
nea del rigore. E lo stesso Salvi-
ni dopo il faccia a faccia con i 
“suoi” governatori, schierati a 
favore della stretta, ha preferi-
to mantenere una linea atten-
dista. Senza pronunciare paro-
le  contro  le  restrizioni  per  i  
non vaccinati, ma ribadendo il 
suo “secco no” al Green Pass 
per gli under 12, che non rien-
tra in realtà tra le opzioni del 
governo. Anche se domani l’E-
ma darà quasi sicuramente il 
via libera a quest’altro impor-
tante tassello della campagna 

vaccinale, approvando il vacci-
no formato baby della Pfizer 
per i piccoli dai 5 agli 11 anni.

Ieri il bollettino in Italia ha 
registrato una risalita dei con-
tagi,  dai  6.404  di  lunedì  a  

10.047,  con  un  calo  dello  
0,9% del tasso di positività che 
si porta all’1,5%, con 83 morti 
mentre, 11 letti in più occupati 
nelle terapie intensive e 90 nei 
reparti di medicina. Resta da 

capire se il lockdown dello sva-
go per i non vaccinati partirà 
da subito o per ora solo dal 
Friuli, che lunedì sarà in fascia 
gialla. Ma in ogni caso i resi-
stenti alla vaccinazione a par-

te andare a lavoro e imbarcarsi 
su un treno, una nave o un ae-
reo con il solo tampone non po-
tranno fare altro.  Nemmeno 
andare a sciare. La sintesi l’ha 
fatta il titolare della Funzione 

pubblica,  Renato  Brunetta.  
«Chi non vuole vaccinarsi po-
trà fare solo casa lavoro». Quin-
di, «statevene tranquillamen-
te a guardare la televisione». 

Certo è anche l’accorciamen-
to della durata del Green Pass. 
L’idea era quella di ridurla da 
12 a 9 mesi, ma dopo aver por-
tato da 6 a 5 mesi l’intervallo 
tra seconda e terza dose, preva-
le ora l’idea di comprimere an-
cora la validità del certificato 
intorno ai 7-8 mesi. 

Tutta da decidere è invece la 
durata dei tamponi ai fini del 
rilascio  dello  stesso  Green  
Pass. L’idea sarebbe quella di 
ridurla da 48 a 24 ore per quel-
li rapidi e da 72 a 48 per quelli 
molecolari. Anche se qualcu-
no nel Cts ha già fatto osserva-
re che riducendo la validità dei 
rapidi non se ne aumenta in 
ogni caso l’attendibilità. 

Dato per probabile al mini-
stero della Salute l’obbligo vac-
cinale esteso ad insegnanti e 
forze dell’ordine, dove due po-
liziotti  e  carabinieri  su  dieci  
non  sarebbero  immunizzati.  
Brunetta preme affinché l’ob-
bligo scatti anche per i dipen-
denti pubblici che lavorano al-
lo sportello. Dove però gli im-
piegati ruotano, il che non fa-
vorisce l’applicazione dell’ob-
bligo. Che riguardo alla terza 
dose  scatterà  invece  sicura-
mente per il personale sanita-
rio e quello che lavora, anche 
da esterno, nelle Rsa. 

Niente mascherine all’aper-
to in fascia bianca, mentre i  
Trasporti vorrebbero imporre 
il super Green Pass ai condu-
centi. Non ai viaggiatori, che 
sarebbe  di  fatto  impossibile  
poi  controllare,  soprattutto  
nei mezzi urbani. PA. RU. —
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D
onato Greco, epide-
miologo di fama in-
ternazionale, consu-
lente  dell’Oms  e  

componente  del  Cts  è  come 
suo  solito  tagliente.  E  forte  
dell’osservazione di mezzo se-
colo di  emergenze sanitarie,  
raccontate  nel  suo  libro  «Le  
mie epidemie», va controcor-
rente  sul  lockdown  dei  non  
vaccinati.  «Non  sono  affatto  
convinto che l’arma della di-
scriminazione nel medio perio-
do sia realmente efficace. Te-
mo invece che così finiamo per 
inasprire  lo  scontro  sociale.  
Gli obblighi imposti con i cara-
binieri alle spalle nella storia 
delle epidemie non hanno mai 
funzionato. Siamo gli unici in 
Europa ad aver introdotto la 
vaccinazione obbligatoria nei 
bambini, ma questo non ci ha 
fatto raggiungere risultati mi-
gliori degli altri. Anzi, siamo 
sotto la media Ue. E poi con 
quelli che insistono nel non vo-
lersi vaccinare che facciamo, li 
mettiamo in galera? Aprirem-
mo un contenzioso inaudito, 
già vedo l’esercito degli avvo-
cati avanzare…».
Ma allora che propone?
«Comincereidall’anellodebole,
ossia i tamponi rapidi che dan-
no un 30% di falsi negativi, che
senzasaperediesserlo vannoin
giro a propagare il virus. Ecco, i
test antigenici li sfilerei dal
Green Pass. Ma la vera mossa
vincente è quella di puntare su
responsabilitàesolidarietà».
Pensa ancora di poter convin-
cere quei 6,7 milioni di over 
12 che non hanno fatto nem-
meno la prima dose?
«Certo che si. Due studi finan-
ziati dall’Ue e condotti in 14
Paesi per studiare il fenomeno
dei No Vax hanno già rivelato
che inquel 20% di riluttanti al-
lavaccinazioneil16%eracom-
posto da indecisi e poco infor-
mati, il 2% da ideologici e un
altro2%damilitantidell’estre-
madestra. Seandassimo a cer-
care uno ad uno quel 16% sa-
remmoaposto».
E chi dovrebbe farlo?
«I medici di famiglia e i pedia-
tri prima di tutto. Ora servono
piùloro cheglihub.Seleregio-
ni gli fornissero l’elenco dei
vaccinati tra i loro iscritti si fa-
rebbe già un grande passo
avanti. Perché se uno ha mille
assistitiachiamarli tutti diven-
ta matto. Contattare i 100 che
non si sono vaccinati si può fa-
re. Il lockdown di una parte
dellapopolazionenonèpensa-
bile.La vera misura di conteni-
mento è andare a prendere
quel16%didisinformatiecon-
fusi. E procedere rapidamente
conlaterzadose».
L’obbligo vaccinale per qual-
che categoria lo metterebbe?
«Questo è un altro discorso,
perchéquiparliamodi respon-
sabilità professionale. Proba-

bilmente dai sanitari sarebbe
utile estenderlo a insegnanti
e forze dell’ordine, che hanno
una funzione sociale di prima
linea. Ovviamente l’obbligo
deve valere anche per la terza

dose. Un medico che non si
vaccina è meglio vada a ven-
dere le scarpe».
È giusto ridurre la durata del 
Green Pass e di quanto?
«Stiamo capendo che essere

vaccinati non dà una garanzia
totale,perchécon il tempo l’ef-
ficaciadeivaccinitendeadimi-
nuire. Per questo credo che sì,
la scadenza del certificato va-
da abbreviata. Ad agosto co-

me Cts proponemmo a 9 mesi,
ora vedremo se proporre di ri-
durlaancora,visto chenelfrat-
tempo l’intervallo tra la secon-
da e la terza dose è stato porta-
toda6a5mesi».
Non sarebbe meglio aprire la 
terza dose agli under 40?
«È un problema solo logistico,
perché è chiaro che prima o
poi andrà somministrata a tut-
ti. Ma ricordiamoci che abbia-
moancora200milaultraottan-
tenni ad alto rischio che non
hanno fatto nemmeno la pri-
ma dose. Pensiamo a non la-
sciarci alle spalle tutti quelli
che non si sono proprio vacci-
nati e poi corriamo con le terze
dosi. Anche perché dopo 5me-
si c’è solo una piccola perdita
di efficacia, non è che sei sco-
pertodavantialvirus».
Ha senso ridurre la durata dei 
tamponi rapidi a 24 ore e dei 
molecolari a 48%?
«Diciamo che è una misura
che offre maggiori sicurezze.
Ma non è che accorciando i
tempi la precisione dei test ra-
pidimigliori».
L’Ema  sta  per  approvare  il  
vaccino per i più piccoli. Co-
me proverebbe a convincere 
un genitore restio?
«Contre buoneargomentazio-
ni. Primo, gli direi che suo fi-
glio può ammalarsi e che oggi
vediamosemprepiùcasidipic-
coli con complicanze anche
gravi, come la sindrome simil
Kawasaki, una forma di in-
fiammazione sistemica che
può essere anche fatale. Se-
condo, spiegherei che così
proteggo tutta la famiglia.
Terzo, che vaccinandolo im-
pedirei subisca discriminazio-
ni nella vita scolastica o nello
sport. I bambini fanno 14 vac-
cinazioni senza problemi. Il lo-
ro potenziale immunitario è
immensamente superiore ai
pochi antigeni che gli sommi-
nistriamovaccinandoli».
Servirebbero  le  restrizioni  
per chi arriva da Paesi con al-
to numero di contagi?
«Sì, come sono state utili le re-
strizioni sui voli. Ma anche qui
sarei attento a non discrimina-
re, procedendo con accordi tra
Paesi anziché con decisioni
unilaterali».
Professore, se questo è il qua-
dro che Natale passeremo?
«Immensamente più tranquil-
lo e sereno di quello passato.
Potremo muoverci e con le do-
vute cautele anche radunarci
atavolaconlafamiglia».—
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C
osa vuol dire obbligo 
vaccinale? O meglio, 
come si applica davve-
ro? Abbiamo chiarito 

che sarebbe pienamente costitu-
zionale. Siamo in attesa di capire 
se mai ci sarà la volontà politica (e 
una maggioranza parlamentare) 
per approvare una legge che im-
ponga agli italiani l’iniezione anti 
Covid. Nel frattempo, c’è una do-
manda che riassume la grande 
confusione sul tema, l’ha posta 
qualche sera fa in tv il presidente 
del Veneto, Luca Zaia: «Vorrei 
che qualcuno mi spiegasse per fi-
lo e per segno come si fa concreta-
mente: con l’accompagnamento 
coatto? Con l’ammanettamento, 
l’arresto per la vaccinazione?». 

Difficile anche solo immaginare 
che qualcuno possa finire in carce-
re o ai domiciliari per non essersi 
vaccinato. Come pure non è pen-
sabile che i No Vax vengano sotto-
posti a un trattamento sanitario 
obbligatorio, stanati casa per casa 
da infermieri armati di siringa. Il 
tema della sanzione, di cosa si ri-
schia se non si fa il vaccino è, però, 
cruciale. 

Oltre 6 milioni senza una dose
Prendiamo gli operatori sani-
tari e i lavoratori delle Rsa, le 
uniche categorie in Italia ad og-
gi obbligate a vaccinarsi con-
tro il Covid (con il nuovo decre-
to anche per la terza dose). Se 
rifiutano l’iniezione vengono 
sospesi dal servizio, lasciati a 
casa senza stipendio. È succes-
so a 2.113 medici, 500 dei qua-
li si sono poi convinti a scopri-
re il braccio e sono rientrati a 

lavoro: meno di un quarto del 
totale, gli altri resistono rinun-
ciando alla busta paga. Per leg-
ge non possono essere licenzia-
ti. Succederà lo stesso anche 
con gli altri lavoratori No Vax, 
a cui per ora basta fare un tam-
pone? D’altra parte, escluden-
do che le forze dell’ordine pos-
sano mettersi a fermare siste-
maticamente  le  persone  per  
strada per chiedere il certifica-
to vaccinale, i luoghi di lavoro 
restano la principale occasio-
ne di controllo. Ma non tutti i 6 
milioni e 700mila italiani over 
12 tuttora senza la prima dose 
lavorano. E, soprattutto, molti 
sono lavoratori autonomi, arti-
giani,  liberi  professionisti,  
quindi datori di lavoro (e con-
trollori) di sé stessi: già ora elu-
dono serenamente l’obbligo di 
Green Pass, senza disturbarsi 
a fare il tampone, potranno fa-

re lo stesso con quello di vacci-
nazione. Senza contare che un 
milione e 100mila sono ragaz-
zi tra i 12 e i 19 anni, che vanno 
a scuola, senza bisogno del vac-
cino (o del Green Pass). Per lo-
ro,  eventualmente,  si  dovrà  
adottare una disciplina simile 
a quella fissata dalla legge Lo-
renzin del 2017 per gli studen-
ti dai 6 ai 16 anni: per tutelare 
il diritto allo studio, vanno in 
classe anche da non vaccinati 
e i genitori inadempienti pos-
sono  vedersi  infliggere  una  
multa da 100 a 500 euro, su ini-
ziativa della Asl competente, 
in base a quante delle dieci vac-

cinazioni pediatriche obbliga-
torie vengono saltate. Non è 
dato sapere, però, quante san-
zioni di questo tipo siano state 
comminate in Italia negli ulti-
mi tre anni, pare non esistano 
dati ufficiali. 

La strada austriaca
E allora torniamo al tema cen-
trale: cosa rischierebbe davve-
ro chi non dovesse rispettare 
l’eventuale obbligo di vaccina-
zione. Probabilmente solo una 
multa, magari più alta di quel-
la che si paga ora se si viene 
beccati senza Green Pass o si 
viola una delle regole anti Co-

vid.  In Austria,  primo Paese 
dell’Unione europea a  intro-
durre l’obbligo vaccinale, che 
scatterà da febbraio (non è an-
cora chiaro per quali fasce ana-
grafiche), la bozza di legge pre-
vede sanzioni amministrative 
pesanti, fino a 3.600 euro. In-
somma, se non basterà tagliar-
li fuori dalla vita sociale (con il 
super Green Pass solo per i vac-
cinati, per accedere ai luoghi 
dello svago), l’ultimo tentati-
vo per recuperare i No Vax sa-
rebbe  prenderli  dal  portafo-
glio: niente stipendio e multa 
tripla da versare allo Stato. —
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come funziona

I No Green Pass sono tornati in piazza ieri a Trieste. Circa duemila persone si sono mosse in corteo, tra 
loro il portuale Stefano Puzzer: “La protesta va avanti, denunceremo chi ha sgomberato il porto”. 

CUNIAL
E I CONTAGI
DEGLI ALTRIl’obbligo
Bontà  sua,  Sara  Cu-

nial perdona tutti. La 
deputata  ex  M5s  –  No  
Vax e No Green Pass – tor-
na per ora in aula senza 
lasciapassare (la Camera 
deciderà a inizio dicem-
bre sull’obbligo per i par-
lamentari). «Io vi perdo-
no, anche se mi state di-
scriminando»,  urla  con  
tono da martire e un cer-
to eccesso di autostima. 
In  realtà,  i  discriminati  
sembrano tutti  gli  altri,  
costretti a sedere accan-
to ad una non vaccinata 
proprio nel giorno in cui 
arriva la notizia di sette 
nuovi contagi tra i depu-
tati. Di sicuro, ascoltan-
dola, più che ad una per-
secuzione viene da pen-
sare alla frase con la qua-
le Mario Monicelli ha re-
so immortale il Marchese 
del Grillo: «Io so’ io e voi 
non siete…». —
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Dobbiamo informare
e convincere
chi è riluttante
attraverso i pediatri
e i medici di famiglia

DONATO GRECO

CONSULENTE DELL’OMS
E COMPONENTE DEL CTS

L’obbligo anche della terza dose per 
sanitari (medici, infermieri, operatori 
nelle residenze per anziani, ma anche 
personale delle ditte esterne) non 
dovrebbe trovare ostacoli. Ma tra gli 
esperti si fa largo la possibilità che 
l’obbligo sia esteso ad altre categorie 
più esposte al contatto con il pubblico

C’è l’idea di un Green Pass a doppio 
binario, con restrizioni maggiori per i 
non vaccinati che potrebbero ricorrere 
al tampone solo per andare al lavoro e 
usare i servizi essenziali, ma non per 
accedere ai luoghi di svago. Da 
decidere se la misura scatterà subito 
oppure soltanto in zona gialla. 

Terza dose ai sanitari

I limiti ai non vaccinati

ALESSANDRO DI MATTEO

FOTO FRANCESCO BRUNI

Vaccini

MATTEO SALVINI

SEGRETARIO
DELLA LEGA

L’INTERVISTA

Fonte: Ecdc, Novembre 2021

I DATI IN EUROPA PAESE PER PAESE

VACCINAZIONI
% adulti completamente vaccinati

DECESSI
per milione di abitanti, in 14 giorni
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Tra i provvedimenti annunciati e dati 
per certi, c’è la riduzione della durata 
del Green Pass: la prima ipotesi 
ventilava il passaggio dagli attuali 12 
mesi a nove mesi. Ma nelle ultime 
ore si è fatta strada anche la 
possibilità che la durata venga 
ulteriormente ridotta a 7-8 mesi.

I punti fermi

Il certificato scade prima

EMERGENZA CORONAVIRUS EMERGENZA CORONAVIRUS

NO PASS ANCORA IN PIAZZA A TRIESTE, 2000 PERSONE IN CORTEO

Dalla legge Lorenzin al Covid, controlli e sanzioni sono un rebus

Il Friuli da lunedì zona gialla
il governo accelera sulla stretta
si comincia da polizia e docenti
Oggi il Consiglio dei ministri, Brunetta chiede misure anche per chi è allo sportello
Ieri in Italia oltre 10 mila nuovi casi e 83 morti. “Fare presto per salvare il Natale”

Stiamo lavorando
per evitare chiusure 
e l’estensione 
del Green Pass 
ai bambini

Chi non vuole 
vaccinarsi dovrà fare 
casa e lavoro perché 
altrimenti metterebbe 
in pericolo gli altri 

Specializzato in malattie infetti-
ve e tropicali, igiene e statistica 
sanitaria, ha diretto il Laborato-
rio di epidemiologia e biostatisti-
ca dell’Istituto superiore di Sani-
tà e il Centro nazionale di epide-
miologia. Ha partecipato alla 
costruzione dell’Ecdc, l’agenzia 
europea per le malattie infettive. 

Chi è 

DONATO GRECO L’infettivologo del Cts: “Gli obblighi nella storia delle epidemie non hanno mai funzionato”
E invita all’immunizzazione dei bambini: “Anche loro possono ammalarsi e vediamo sempre più casi di complicanze”

“Lockdown dei No Vax? Non funzionerà
giusto ridurre la durata del Green Pass”

Controlli in un locale di Roma: il governo valuta una stretta sui tamponi

L’anello debole
sono i test antigenici
poco attendibili
per questo li sfilerei
dal Green Pass
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